
	
	

	

	

 
 

L’AGORÁ:  
LE SCUOLE RACCONTANO E CREANO INSIEME UN TESORO DI ESPERIENZE 

 

Una conferma, dalla voce dei protagonisti, del valore del progetto,  
già evidenziata dalle cifre: le scuole usano i libri.  

E nel 40% delle risposte risulta che i libri i ragazzi li portano pure a casa… 
 
Sono oltre 100 le esperienze raccontate in prima persona dagli insegnanti nell’Agorà, la nuova area 
del sito che ha l’obiettivo di raccogliere i progetti e le attività che hanno preso vita in questi anni con i 
650.000 libri raccolti nelle biblioteche scolastiche attraverso #ioleggoperché. In questo spazio, le 
scuole iscritte - di ogni ordine e grado – condividono il loro lavoro e dimostrano quanto e come 
vengono letti i libri dagli studenti a scuola. 
 
Nella periferia nord di Crotone, grazie a #ioleggoperché, è nata una biblioteca scolastica che oggi 
conta ben 1000 libri (https://www.ioleggoperche.it/agora/storie-di-libri/con-ioleggoperche-siamo-
diventati-grandi); nella primaria di Polesine di Zibello (Parma) sono state attivate le biblioteche di 
classe e i bambini ogni tre mesi selezionano i libri da donare alla classe inferiore 
(https://www.ioleggoperche.it/agora/bibliotechescolastiche/il-cerchio-dei-libri).  
A Castelgomberto - in provincia di Vicenza - i bambini che hanno letto ‘Guizzino’ hanno creato un 
acquario in ogni classe per promuovere la diversità come unicità 
(https://www.ioleggoperche.it/agora/bibliotechescolastiche/lamicizia-nonostante-la-diversita), 
mentre nella biblioteca dell’ITC di Suzzara (Mantova) i ragazzi hanno allestito una parete con i 
consigli divisi per genere (https://www.ioleggoperche.it/agora/bibliotechescolastiche/le-nostre-
dritte-per-tutti-i-gusti) e nella primaria di Crocemosso – nel Comune di Valdilana - la campanella 
suona 30 minuti prima della fine delle lezioni e l'ultima mezz'ora è dedicata alla lettura ad alta voce 
(https://www.ioleggoperche.it/admin/app/scuole/racconti?id=1141558). 
 
Tutte le esperienze sono su  https://www.ioleggoperche.it/agora  
 
La conferma della dimensione sociale del progetto viene anche dai numeri. Un’indagine di 
approfondimento realizzata dall’Ufficio studi AIE (a cui hanno partecipato 2.679 scuole aderenti al 
progetto 2018) ha evidenziato come i libri di #ioleggoperché siano stati usati nel 54% dei casi per 
book talk, laboratori, confronti tra studenti, e in un altro 12% per recensioni e schede libro, a opera 
dei ragazzi stessi, utili a orientare i loro coetanei nella scelta di quali libri leggere, e nel 5% per letture 
assegnate dall’insegnante. Non solo però attività “di classe”: a sorpresa è emerso dall’indagine anche 
il piacere di portarsi a casa un libro da leggere. Per primarie e secondarie, risulta che spessissimo 
(40% delle risposte) le scuole hanno evidenziato la scelta spontanea dei bambini e ragazzi di portarsi 
a casa i libri, e “sempre” o “spessissimo” i ragazzi si sono consigliati tra loro quale libro leggere tra 
quelli donati.  


